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Premessa

La grande fioritura di polifonia d’arte del Trecento in Italia è stata in pas-
sato convenzionalmente denominata Ars nova con termine contestato da alcu-
ni musicologi ma, da Pirrotta in poi, consapevolmente rivendicato da altri per
la sintonia culturale profonda con il concetto – di lunga durata e irradiazio-
ne – di Stil novo e con la consapevolezza che ne discende di una cesura radica-
le col passato, e di un percorso innovativo da intraprendere. 

Il patrimonio musicale del Trecento italiano è vasto, e tuttora studiato in
maniera meno intensiva e sistematica di quello francese (dominato dalla figu-
ra centrale e complessa di Machaut, su cui si è ben affermata da tempo e con-
tinua ad operare una tradizione interdisciplinare di studi); la ricerca degli
ultimi cinquant’anni si è comunque applicata con notevoli risultati a studiar-
ne le peculiarità di notazione, contrappunto, generi e forme, privilegiando
alcune importanti tematiche (codicologia, mensuralismo, storia delle forme
musicali, censimento del repertorio, interrelazioni fra tradizione italiana e
francese, rinnovate analisi del contesto storico-culturale, individuazione dei
centri produttivi e dei percorsi che li collegavano, esegesi dei testi poetici
intonati dai polifonisti del Trecento). 

Alcune zone sono state un po’ meno frequentate, come le interrelazioni tra
tradizione manoscritta dei testi e tradizione manoscritta delle musiche, i feno-
meni di intertestualità musicale e verbale, la storia dei generi poetici e la loro
funzione, il problema dell’autorialità dei testi, l’analisi musicale del repertorio.
Risulta poi tuttora alquanto discontinuo e marginale l’interesse per i singoli
musicisti e per le specificità di tradizione del corpus di ciascuno, che dovrebbe
comportare come logica conseguenza lo stimolo a nuove proposte di interpre-
tazione testuale, adeguate ai livelli della filologia del nostro tempo, che ten-
gano conto dell’arricchimento di prospettive e metodologie in ambito inter-
disciplinare. 

Ma soprattutto gran parte del repertorio della polifonia vocale profana del
Trecento italiano, che va grosso modo e con una necessaria estensione, dal Codi-
ce Rossi all’età di Zacara da Teramo e di Matteo da Perugia, resta tuttora
accessibile in edizioni complessive ormai obsolete, in cui i testi poetici, tal-
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volta di notevole livello, figurano metricamente e linguisticamente scorretti e
spesso privi di senso, e l’interpretazione dei testi musicali riflette, con esiti
discontinui, lo stato degli studi e dei metodi ecdotici di mezzo secolo fa.

Per far fronte a questa deplorevole lacuna, un gruppo di docenti e giovani
studiosi legati al Dipartimento di Musicologia e Beni Culturali di Cremona
(Università di Pavia) e alla Fondazione Ezio Franceschini di Firenze, ha avvia-
to il progetto Polifonia italiana trecentesca (PIT), con l’obiettivo primario di
pubblicare una nuova edizione complessiva – un’edizione critica in senso
scientifico e moderno – del repertorio arsnovistico italiano, a cui si affiancano
ricerche complementari, volte tra l’altro allo studio dei generi e del linguag-
gio musicale e poetico. Il gruppo di lavoro è costituito da musicologi e lette-
rati che operano in stretta collaborazione e con metodo interdisciplinare.

Di prossima pubblicazione nella collana «La tradizione musicale. Studi e
testi» delle Edizioni del Galluzzo – condivisa dalla Fondazione Ezio france-
schini, dal Dipartimento di Musicologia e Beni Culturali, dalla Fondazione
Walter Stauffer di Cremona – sono l’edizione commentata dell’opera di
Nicolò del Preposto recentemente ultimata da Antonio Calvia, lo studio di
Michele Epifani sul genere della caccia, con edizione dei testi e delle musiche,
mentre è stata avviata la più impegnativa edizione dell’opera di Francesco
Landini, della quale si stanno occupando Michele Epifani e Antonio Calvia
per la parte musicale, Davide Checchi per i testi poetici.

I saggi raccolti in questo volume, di carattere prevalentemente metodolo-
gico, rappresentano i primi risultati delle ricerche in corso, discussi a Firenze
il 2 e il 3 dicembre del 2013 in occasione del seminario internazionale orga-
nizzato dalla Fondazione Ezio Franceschini e dal Dipartimento di Musicolo-
gia e Beni Culturali dell’Università di Pavia, con sede a Cremona. Al semina-
rio hanno generosamente contribuito con molte e importanti osservazioni
Elena Abramov-van Rijk, Stefano Carrai, Michael Cuthbert, Alessio Decaria,
Warwick Edwards, Pedro Memelsdorff, Arnaldo Soldani, Agostino Ziino. A
loro va la nostra più profonda riconoscenza.

Il volume si apre con tre saggi che guardano al patrimonio dell’Ars nova ita-
liana “dalla parte del testo poetico”. Il primo, di Lauren Jennings, sostiene la
sostanziale infondatezza della nozione vulgata di “poesia per musica” come
categoria distinta rispetto al complessivo patrimonio lirico italiano trecente-
sco, servendosi dei risultati dell’esame dei circa cinquanta manoscritti lettera-
ri, ovvero privi di notazione musicale, che ci tramandano i componimenti
intonati dai polifonisti italiani. Nel secondo, di Davide Checchi, il punto di
vista si sposta dal piano dell’analisi dei singoli testimoni per se allo studio delle
relazioni tra i testimoni e dei rapporti tra tradizione manoscritta letteraria e
tradizione manoscritta musicale, con l’obiettivo di affrontare per la prima
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volta il problema dell’autorialità dei testi poetici attraverso gli strumenti
della filologia. Lo studio del madrigale trilingue La fiera testa che d’uman si
ciba, su cui verte il terzo contributo di Maria Sofia Lannutti, conferma la piena
integrazione della poesia intonata nell’insieme della lirica trecentesca di regi-
stro aulico, delineando la probabile attendibilità della rubrica del manoscrit-
to Parmense 1081, che attribuisce il testo a Petrarca. In chiusura si trova l’a-
nalisi del madrigale in francese La douce çere d’un fier animal, visto come imi-
tazione de La fiera testa, con il quale condivide in primo luogo la pervasività
delle allusioni alla Commedia di Dante.

I successivi quattro saggi sono di carattere più specificamente musicologi-
co. I principi metodologici esposti nella prima parte del lavoro di Maria Cara-
ci Vela trovano applicazione nello studio delle due intonazioni, di Bartolino
da Padova e Nicolò del Preposto, del madrigale La fiera testa che d’uman si ciba,
approdando alla formulazione di circostanziate ipotesi di datazione e ambien-
tazione e individuando nella ricezione posteriore gli elementi che dimostrano
una cosciente attualizzazione del messaggio originario. L’opera di Nicolò del
Preposto, polifonista di grande interesse ma poco studiato, è al centro del con-
tributo di Antonio Calvia. Il rinvenimento di un nuovo testimone letterario
permette di completare il testo poetico della ballata Stato nessun ferm’à, rite-
nuta a torto anomala e sperimentale, e invece originariamente strutturata
secondo una formula strofica affine a quella di altre due ballate intonate da
Nicolò, con le quali condivide analoghe soluzioni compositive. Il corpus di
Nicolò del Preposto è oggetto anche del contributo di Marco Mangani e
Daniele Sabaino, che si inoltra nel terreno poco esplorato dell’organizzazione
dello spazio sonoro nella polifonia italiana trecentesca, individuando specifici
criteri per l’analisi dei principali meccanismi cadenzali – condotta privile-
giando il genere della ballata –, dalla quale risulta l’inadeguatezza dei tradi-
zionali parametri modali. L’ultimo saggio, di Michele Epifani, affronta i pro-
blemi posti dalla trascrizione in notazione moderna dell’antica notazione
arsnovistica, proponendo, alla luce delle fonti teoriche, nuove soluzioni, che
rivalutano la funzione del modus, secondo un orientamento già presente negli
studi di Nino Pirrotta. L’Appendice che conclude il volume contiene una nuova
edizione dei madrigali La fiera testa che d’uman si ciba, nelle due intonazioni di
Bartolino da Padova e Nicolò del Preposto, e La douce çere d’un fier animal, nel-
l’unica intonazione di Bartolino, la prima a cura di Antonio Calvia, Maria
Caraci Vela e Maria Sofia Lannutti, la seconda a cura di Michele Epifani e
Maria Sofia Lannutti.
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